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Una francesina e un'italiana sbaragliano il forte lotto maschile 

Grossa impresa a Sanremo: 
il 32° rally a due ragazze 

Una gara strepitosa del finlandese Mikkola: è risalito dalla 32' alla quarta posizione 

Nostro servizio 
SANREMO — Michelle Moli
tori (francese) e Fabrizia Pons 
(italiana) ce l'hanno fatta a 
vincere il 32° Rally di Sanre
mo, ottava prova del Campio
nato mondiale rally. Le due 
bravissime e graziose fanciul
le del «team» Audi, non nuove 
a successi internazionali, han
no smentito anche i più scettici 
restando al comando fino all' 
ultimo dei 2.800 durissimi chi
lometri di gara. È la prima 
volta che una coppia femmini
le vince il Rally di Sanremo. 
Prima dell'ultima tappa tutti i 
favori erano per Vatanen che 
con la Ford Escori era secondo 
a solo mezzo minuto dalla 
Mouton. Il finlandese però 
nella prima prova di velocità 
dell'ultima tappa ha sbattuto 
rovinando l'avantreno e preci
pitando in settima posizione 
assoluta. La piazza d'onore è 
andata così a Toivonen che ha 

{»ortatopreziosi punti mondia-
i alla Talbot. In terza posizio

ne, autori di una gara intelli
gente, si sono piazzati gli alfie
ri del «team» Nola-Opel, Toni-
Rudi primi anche tra gli italia
ni in gara. Con questo piazza
mento Toni ha consolidato la 

Vince la Svizzera 
l'Inghilterra spera 

BUCAREST — La Svizzera ha 
compiuto il miracolo: è riusci
ta a battere la Romania per 2-1 
nell'incontro di qualificazione 
ai «mondiali» in Spagna nel 
1982. Gli svizzeri non hanno 
fatto soltanto i propri interes
si, ma hanno adesso rimesso in 
corsa anche l'Inghilterra. In
fatti Grenwood sperava che 
nei due confronti tra Svizzera 
e Romania, gli svizzeri riuscis
sero perlomeno a strappare 
due punti. Cosicché adesso al
l'Inghilterra non resta che 
battere il 18 novembre a 
Wembley l'Ungheria per ac
cedere ai 'mondiali» grazie al
la differenza reti. 

propria posizione di leader nel 
campionato italiano che ora 
conduce con buon margine 
nei confronti del diretto rivale 
Vudafieri, ritiratosi nei primi 
chilometri di gara. ' 

Autore di un rally strepitoso 
è stato Mikkola che con l'Audi 
4 ha rimontato dalla 32' alla 4* 
posizione assoluta, aggiudi
candosi ben trenta prove spe
ciali di velocità contro le nove 
vinte dalla Mouton e le. sette 
che si era aggiudicato Cinotto. 
In pratica questo Sanremo ha 
confermato la superiorità tec
nica dell'Audi 4,. una vettura 
che al momento non ha rivali. 
Dopo l'Audi la macchina che 
ha maggiormente brillato è 
stata la Opel che oltre a Toni 
ha anche piazzato Lucki e Bia-
sion in 5' e 6*. posizione assolu
ta. Particolarmente sfortunata 
la gara della Fiat che ha perso 
con Alen la possibilità di inse
rirsi nei primi tre posti. Il fin
landese ha rotto il cambio nel
l'ultima tappa, precipitando in 
nona posizione alle spalle del 
compagno di squadra Cerrato. 
Solo 26 equipaggi hanno ulti
mato il rally a testimonianza 
della selettività della gara. La 
prova riservata all'Autobian-
chi A-l 12 Abarth è stata vinta 
da Fabbri che con questo suc
cesso si è anche aggiudicato il 
campionato assoluto di quest' 
anno, mentre in campo fem
minile la portacolori del 
«team» Conte of Florence, 
Laura Sparnacci ha pratica
mente vinto il titolo femmini
le Autobianchi. 

Leopittoni 
• CLASSIFICA GENERALE 
FINALE ASSOLUTA: 1) IWou-
ton-Pons su Audi 4, in 
8h5'50"3; 2) Toivonen-Galla-
gher su Lotus, a 3*25"; 3) Toni-
Rudi su Opel, a 6'18"; 4) Mik-
koIa-Hertz su Audi, a 12'30"; 
5) Lucki-Penariol su Opel, a 
14'01"; 6) Biasion-Siviero su 
Opel, a 15*54"; 7) Vatanen-Ri-
chards su Ford, a 17'45"; 8) 
Cerrato-Guizzardi su Fiat, a 
19*43"; 9) Alen-Kiviamaki su 
Fiat, a 20*55*'; 10) Ormezzano-
Berro su Lotus, a 27'57". 

Le due ragazze felici brindano 

Saronni impegnato 
nel G.P. d'Autunno 

(g. b.) — Con il G.P. d'Autunno in programma oggi, il cicli
smo si appresta a vivere uno tra i suoi ultimi sussulti di stagione. 

Alla classica francese (ex Parigi-Tours) prenderanno parte 
anche due formazioni italiane: la Gis con Giuseppe Saronni e 
Panizza e la Bianchi Piaggio di G.B. Baronchelli, Contini, Prim 
e Paganessi. Sia Baronchelli che Saronni sono alla ricerca di quel 
successo in campo internazionale che manca loro in questa sta
gione, così avara di soddisfazioni per gli italiani. Nessun corrido
re di casa nostra ha infatti iscritto il proprio nome nelle corse 
internazionali che «contano»! 

Nonostante l'elevato numero di iscritti (oltre centosessanta) 
molti protagonisti hanno disertato il G.P. d'Autunno. ; . .". ' • 
. ; Non saranno infatti alla partenza Bernard Hinault (acciacca
to), il belga Maertens il quale dopo avere vinto il titolo iridato ha 
affossato la testa nella sabbia preferendo allo scontro diretto i 
più lucrosi ingaggi seigiornistici. Mancherà anche Francesco Mo-
ser che sta affilando la preparazione in vista del Giro di Lombar
dia in programma sabato prossimo: gara che unitamente al Tro
feo Baracchi rientra nei suoi obiettivi stagionali. .'• --;-

Difficile azzardare pronostici in questa che una volta era defi
nita gara per velocisti e che negli ultimi anni si è rivelata adatta 
invece ai grossi rifinitori. Ottime possibilità le hanno De Ròoy, 
De Wolf e, Kuiper. Il totalizzatore invita anche a non dimenticar
si dei «rapaci» Raas, De Vlaeminck e, perché no, Saronni. 

Quali dimensioni ha nello sport il fenomeno delle sponsorizzazioni 

Bjorn Borg guadagna in un'ora 
quanto Gardini nella sua vita 

Nel 1982 carovana di camper da Milano alla Cina per un messaggio di amicizia 

Dal nostro inviato 
COMO — Con 20 milioni rice
vuti dalla Nivea nel 1953, Fio
renzo Magni e i suoi sette gre
gari aprirono, in Italia l'era 
della sponsorizzazione sporti
va. Da allora di strada ne è sta
ta fatta parecchia. Oggi Bjorn 
Borg guadagna in un'ora 
quanto guadagnò nell'intera 
sua carriera Fausto Gardini, 
che pure fu una racchetta di 
gran talento, giusto all'epoca 
di Coppi, Bartali e Magni. Tut
tavia, se le cifre che si riferi
scono agli incassi che lo sport 
realizza tramite le sponsoriz
zazioni, possono far credere 

. che l'affare lo abbia fatto 
principalmente lo sport, così 
in realtà non è. Sarà bene 
chiarire subito che coloro che 
queste somme hanno versato 
nelle casse delle società sporti
ve, o nelle tasche degli atleti o 
degli organizzatori, sono piut
tosto soddisfatti e non lo na
scondono. 

Prendiamo ad esempio la 
"timonianza di Barili, diret

tore commerciale della Par
malat. Un affare lo fece con lo 
sci investendo nel momento in 
cui la «valanga azzurra» porta
va sui campi di neve la TV e i 
giornali. Ma ben più consi
stente fu quello automobilisti
co con Lauda, che si rivelò una 
vera e propria miniera d'oro. 
Infatti, fruttò alla Parmalat 
un guadagno di 4 miliardi ton
di, attraverso la vendita dei 
giubbetti pubblicitari. Natu
ralmente non sempre si dà il 
caso, come appunto per la Par
malat, di incassare dalla pub
blicità più di quello che si è 
investito. 

Comunque, per domenica 
prossima, da Las Vegas, dove 
la Brabham di Piquet potreb
be farla da protagonista. Barili 
ha previsto che mezzo miliar
do di telespettatori si incolle
ranno al video. Cosicché, se 
apparirà per 10" il «suo uomo», 
la resa sarà pari a 20 miliardi. 
Che questa valutazione non sia 
fittizia, il manager italiano lo 
ha dimostrato con incontesta
bili dati alla mano. 

Ma ecco che il ciclismo e 
Fiorenzo Magni rammentano 
alla Parmalat che esistono in 
Italia 2 milioni di ciclisti che 
bevono latte, verso i quali l'in
dustriale parmense potrebbe 
rivolgere le sue attenzioni, an
ziché indirizzarle verso non 
meglio quantificabili bevitori 
di whisky. Il discorso che i ci
clisti fanno porta alla superfi
cie le stranissime considera

zioni che ciascuno pone alla ; 
base ' delle sue decisioni • di * 
sponsorizzare uno sport piut- : 
tosto che uh altro. La verità è ; 

che non esiste né una motiva
zione unica né una uniformità 
di atteggiamenti. Ogni sport 
vanta i suoi «'richiami», così co- ' 
me ogni sponsor ha le sue esi
genze e — se vogliamo — le 
sue stravaganze. 

In ogni caso i «segnali» posi
tivi, venuti anche da quegli . 
sponsor che hanno già fatto il 
loro ingresso nel calcio, nel 
basket e nel ciclismo, non sono 
stati pochi. Abbiamo ascoltato 
interventi rassicuranti, circa 
l'intento con cui molti degli 
sponsor si avvicinano . allo 
sport. Nessuno ha ipotizzato 
che quello dello sponsor sia un 
«intervento assistenziale». An
zi. è stato affermato: «Non sia
mo dei... poeti. Investiamo per 
avere un tornaconto». Ma è 
stato anche precisato, in ma
niera abbastanza esauriente, 
che non esiste alcuna intenzio
ne di «distruggere» l'immagine 
sportiva. Una tale tesi è impro
ponibile dal momento che si
gnificherebbe distruggere 
qualcosa che rende e che ren
de bene. 

Su questo terreno, illumi
nante è il caso della Fiorenti
na e del suo simbolo, anche se 
la cosa non è nuova, avendola 
per prima messa in pratica la 
Roma con il suo Lupetto. Ma
rio Fiorenza ha dato soltanto 
contornì più chiari a tutta l'o
perazione. La «nuova» Fioren
tina può diventare, anzi sta già 
diventando, un ottimo affare, 
a parti invertite. Cioè, anziché 
portare il nome di altri, con
sentirà ad altri di fregiarsi del 
suo marchio distintivo, appun
to il nuovo giglio. Sono già 10 
le ditte che Io hanno adottato 
per valorizzare la loro produ
zione. E siamo soltanto all'ini
zio. 

II Congresso «Sponsor e 
sport» si è così concluso, ed ha 
avuto un'appendice festosa a 
Campione d'Italia: la Parma
lat è stata premiata quale 
•sponsor dell'anno». Nel corso 
della giornata conclusiva è 
stato dato l'annuncio che il 20 
luglio del 1982. una carovana. 
di camper patrocinati da ditte 
italiane, partendo da Milano 
raggiungeranno la Cina Popo
lare, ricambiando il messaggio 
di amicizia che il suo rappre
sentante. Zhang Quian., ha 
portato dal suo Paese. 

, Eugenio Bomboni 

Giochi della Gioventù 

Ritornano agalla 
te difficoltà di 

praticare uno sport 
ROMA — La tredicesima edi
zione dei Giochi della Gioven
tù si avvia alla giornata con
clusiva. La -capitale, al di là 
della apprezzabile organizza
zione, ha regalato alla manife* -
stazione sportiva un'esempio 
dì quelle tipiche «ottobrate» 
che l'hanno resa famosa in tut
to il mondo, anche se più tardi 
il tempo si è messo al brutto. 

Anche in questa seconda fa
se, che vede impegnati gli al
lievi e gli under 19, è ancora la 
Lombardia a fare la parte del 
leone con otto medaglie d'oro 
e nove d'argento, mentre la 
Toscana si conferma valida e 
compatta formazione, intime 
le rappresentative della Basi
licata e dell'Umbria. 

Rassegna per definizione a-
perta anche alle novità e d'in
centivo per praticare nuove 
discipline, i Giochi, pur racco
gliendo le maggiori adesioni 
per gli sport affermati (vedi ad 
esempio l'atletica, . reginetta 
incontrastata), è una vetrina 
per quelle attività magari un 
po' snobbale e relegate in prò-. 
vincia. È il caso del tennis da 
tavolo, che pur con una pattu
glia minima (40 gli iscritti al 
torneo), condensa curiosità e 
divertimento. Ieri, ad osserva
re le fasi finali alla palestra 
dell'Acqua Acetosa c'era nien
temeno che l'allenatore cinese 
e nuovo responsabile della na
zionale azzurra Xu Shao Fa, il 
quale anche se non ha avuto la 
possibilità di scoprire nessun 
•campioncino», ha colto l'occa
sione per dare alcune dimo
strazioni dì tecnica e di allena
mento ad accompagnatori ed 
insegnanti. 

Come sempre, basta inter
rogare qualche ragazzo in tuta, 
ritorna il leit-motiv della ca
renza degli impianti. Una nota 
che viene evidenziataw anche 
da una mini-inchiesta organiz
zata tra un gruppo di parteci
panti: i più hanno risposto con 
note al tarmate circa la possibi
lità di allenarsi, specie nei pic
coli centri, su impianti validi e 

specializzati. Un vero handi
cap, specie per tanti ragazzi 
del Sud, che di fronte al com
plesso del Foro Italico sono ri
masti sbalorditi, mentre'non è 
mancata una punta d'invidia. 
- «Pensate — ci dice Giovanni 

Basciano. professore di educa
zione fìsica — che per far alle
nare le ragazze, dobbiamo tra
sferirci tre volte alla settima
na da Alcamo a Trapani per 
trovare un campo di atletica 
appena decente». Li chiamano 
i «pendolari dello sport», e qui 
a Roma non sono pochi. 

m. m. 

Cinque turni 
di squalifica 
a Guidetti 
dall'UEFA 

ZURIGO — L'italiano Mario 
Guidetti è stato squalificato 
per cinque giornate dalle com
petizioni UEFA per il •com
portamento particolarmente 
antisportivo» tenuto nella gara 
Radnicki Nis-Napoli del 30 
settembre scorso. La Juventus 
invece è stata multata di 5400 
dollari (sei milioni e mezzo di 
lire) per il comportamento 
acorretto degli spettatori nell' 
incontro di ritorno con il Cel-
tic. Queste le due decisioni ri
guardanti il calcio italiano 
della Commissione disciplina
re dell'UEFA riunitasi ieri a 
Zurigo. Fra le sanzioni più ri
levanti la. squadra olandese 
dell'Utrecht ha avuto il campo 
squalificato per due turni a se
guito degli incidenti verifi
catisi durante e dopo l'incon
tro di Coppa UEFA con l'Am
burgo. Fra le squalifiche ai 
giocatori da segnalare i quat
tro turni inflitti a Halilhodzic 
(Nantes), OConnor (Athlon* 
Town) e TCovacs (Tatabanya). 
Un turno di squalifica è stato 
comminato al giocatore del 
Celtic Glasgow, Robert Al-
tken. 

Clearasil: 
asciuga 
i brufoli. 

Una ragione c'è se oggi Clearasil, 
Crema antisettica, è un prodotto molto 
conosciuto ed usato da chi ha problemi 
di brufoli. Vediamo qual'è: si sa che la 
principale causa di formazione dei bru
foli sta nell'accesso di sebo (cioè di gras
so che la pelle produce). 

Si può anzi affermare che il sebo è 
la vera causa dei brufoli. II sebo infatti 
comincia ad ostruire i pori (ecco i punti 
neri) e finisce pre provocare, per inter
vento dei batteri, le piccole irritazioni. 

Come agisce Clearasil? Pratica
mente asciugando il sebo grazie ad una 
sostanza dal particolare e prolungato 
potere assorbente contenuta in Cleara
sil, la bentonite. 

Ma anche i batteri vanno eliminati 
assieme al grasso.'Clearasil, perciò con
tiene anche una efficace sostanza anti
settica capace di svolgere questa azione. 

Clearasil Crema antisettica si tro
va in farmacia in due tipi: color pelle, 
che nasconde i brufoli mentre agisce e 
bianca, che agisce invisibilmente. 

// sebo (grasso) è causa di brufoli. 
L'azione cheratolitica del resorcinolo e dello 
zolfo aiuta ad aprirei pori ostruiti, facilitando 
cosi l'azione antisettica ed assorbente. 

Clearasil: molte ore 
di potere assortente. 

Leggere attentamente le avvertenze. 
ftèg. N»7804 e 7805 Min. San. del 12-12-1975 
Aut N? 5159 Min. San. del 206-1981. 

nuova carrozzeria A passo più lungo e a carreggiata più larga. 
Un abitacolo più spazioso e siienziosità più elevata. 

Un grande portello posteriore e un vano di carico a capacità variabile 
aumentano la versatilità d'impiego della nuova carrozzerìa. 

nuovi motori In aggiunta ai motori 1300 e 1600, 
il 5 cilindri di 1900cmc (115CV e 188kmh) 

e il 4 cilindri Diesel di 1600cmc (54CV e 143kmh). 

4t* 

nuova economia Consumi più ridotti 
con l'accensione elettronica, 

l'indicatore del cambio e reconometro. A I20kmh sono: 
9 litri ogni lOOkm per la "1300". 8 Ntri per la "1600". 
8.5 litri per la 1900" e 7 litri per la 1600 Diesel. 

6 anni di garanzia 
contro i danni alla carrozzeria 
provocati dalla corrosione da ruggine. 

130 punti di Vendita e Assistenza «n nana 
Vadsre neo> elenchi telefonia 
afta seconda di copertina 
e ne*» pagine giade afta voce Automobili. ' 

VOLKSWAGEN mi e* da fidarsi. 


